
 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 
OGGETTO: Annullamento decreto dirigenziale n. 819 del 26/07/2017 . 

 
 
PREMESSO: 
a) che con provvedimenti indicati nell’allegato al decreto dirigenziale n. 819 del 26/07/2017 il Prof. Avv. 
Beniamino Caravita di Toritto è stato incaricato della difesa della Regione Campania nei giudizi indicati 
nel suddetto allegato; 
 
b) che i predetti giudizi si sono tutti conclusi; 
 
c) che il Prof. Avv. Beniamino Caravita di Toritto  ha trasmesso le fatture elettroniche per la liquidazione 
delle proprie spettanze indicando come beneficiario delle stesse lo Studio Legale Caravita di Toritto & 
Associati;  
 
CONSIDERATO: 
a) che con decreto dirigenziale n. 819 del 26/07/2017 è stato impegnato e liquidato a favore dello Studio 
Legale Caravita di Toritto & Associati la complessiva somma di € 66.118,30 e, per mero errore 
materiale, non è stata  indicata la somma dell’I.V.A. da detrarre per effetto della scissione dei pagamenti; 
 
RITENUTO: 
a) pertanto, opportuno procedere all’annullamento del decreto dirigenziale n. 819 del 26/07/2017, stante 
l’obbligo introdotto dal D.L. 24 aprile 2017, n. 50,  che con l’art. 1 ha operato una riformulazione dell’art. 
17-ter del D.P.R. n. 633 del 26 ottobre 1972, ampliando il perimetro dei soggetti nei cui confronti devono 
essere emesse fatture in “scissione dei pagamenti” (c.d. split payment) ed estendendo l’ambito oggettivo 
ai compensi relativi a “prestazioni di servizi assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di imposta sul 
reddito”;  
 
VISTI: 
a) la Legge regionale n. 7  del 30/04/02 e successive modificazioni e integrazioni; 
b) la Legge regionale n. 4 del 20/01/2017; 
c) la delibera di G. R. n. 59 del 07/02/2017; 
d) gli artt. 51 e 66 del vigente Statuto regionale. 
          
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Dirigente della Struttura, nonché della dichiarazione di regolarità 
espressa dal dirigente medesimo; 

D E C R E T A 

per i motivi in premessa indicati e di seguito si intendono integralmente riportati: 
 
1. prendere atto dell’errore materiale di cui al decreto dirigenziale n. 819 del 26/07/2017 relativamente 

alla quantificazione della somma da versare allo Studio Legale Caravita di Toritto & Associati, P.I. 
06677581008, via di Porta Pinciana, 6 00187 Roma; 

2. per l’effetto annullare il citato decreto dirigenziale n. 819/2017 stante l’obbligo introdotto dal D.L. 24 
aprile 2017, n. 50, che con l’art. 1 ha operato una riformulazione dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633 del 
26 ottobre 1972, ampliando il perimetro dei soggetti nei cui confronti devono essere emesse fatture 
in “scissione dei pagamenti” (c.d. split payment)  ed estendendo l’ambito oggettivo ai compensi 
relativi a “prestazioni di servizi assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di imposta sul reddito”;  

3. trasmettere il presente decreto alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie (50-13) UOD 02 
Gestione delle spese regionali e UOD 10 Fiscalità passiva per gli adempimenti di competenza; 

4. di dare atto che trattasi di spese non soggette alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 D.Lgs 
33/2013.  

        Avv. Maria d’Elia 


